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Esercizio 2: Si consideri il sistema in figura: un cuneo di massa pari a 3.70
kg & appoggiato su un piano orizzontale liscio. Sul cuneo & attaccata una
molla (mostrata in figura dalla linea tratteggiata) e alla molla & appoggiata

", una pallina di massa 0.910 kg. Si trascurino le forze di attrito tra la pallina
€ il cuneo. La molla ha costante elastica pari a 1800 N/m e lunghezza a
rriposo pari a 0.700 m. L’angolo di inclinazione del cuneo & di 0.640 Rad e
Vipotenusa del cuneo ¢ di 1.90 m. Determinare:

1. il modulo della forza esterna F' che si deve applicare al cuneo per mantenerlo fermo, quando la lunghezza della molla
e pari a 0.270 m (5,-1)
|FI[N]=[616] A[1160] B[238] C[292] D[616] E[397]

2. la minima lunghezza della molla affinché la pallina raggiunga la sommita del cuneo, in assenza della forza F (5,-1)
Imin [m] =[0.612] A[0.160] B[0.177] C[0.115] D[0.303] E[0.612]

.. Si rilascia il sistema cuneo+pallina da fermo, con la molla completamente compressa. Determinare:

3. il modulo della velocita del cuneo dopo che la pallina si & staccata dal cuneo stesso (5,-1)
lve| [m/s] =[5.21] A[5.21] B[21.7] C[1.23] D[2.75] E[9.79
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